
  
 

 

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE 
_________________________________________________________________________________ 
Sabato 13 luglio 2019 
 

Il Sole 24 ore: 
Ø L’omesso accantonamento dell'IVA prova il dolo (pag. 18 – Antonio Iorio): l'imprenditore che 

avendo incassato l'IVA non l’accantona per il successivo versamento, non può invocare l'assenza di 

dolo nel reato, non essendo sufficiente che l'azienda versasse in una situazione di crisi, fosse stato 

avviato un piano di ristrutturazione e l’imprenditore stesso si fosse personalmente esposto sotto il 

profilo finanziario. A confermare questo rigoroso principio è la Cassazione, sezione terza penale, con 

la sentenza 30688 depositata ieri. Il rappresentante legale di una Srl veniva condannato nei due gradi 

di giudizio per omesso versamento di oltre 2 milioni di IVA dovuta in base alla dichiarazione annuale 

del 2011. 

Ø La nuda proprietà ceduta non cancella i benefici fiscali (pag. 19 – Angelo Busani): non decade dal 

beneficio fiscale, se prosegue l'attività di impresa il contribuente che aliena la nuda proprietà di 

un'azienda in donazione, da meno di 5 anni, con un atto non assoggettato a imposta di donazione in 

quanto ricorrevano i presupposti per l'applicazione dell’agevolazione di cui all'articolo 3, comma 4-ter, 

D.Lgs 346/1990: lo afferma l'Agenzia delle Entrate nella risposta a interpello 231 del 12 luglio 2019. 

Per l'agenzia se l’alienante si riserva l’usufrutto mantiene il potere di gestione dell’impresa e, quindi, 

se effettivamente prosegue l'attività di impresa non ricorre nella perdita del beneficio fiscale. 

 

Italia Oggi: 

Ø Consolidato, più chance per gli interessi passivi (pag. 31 – Duilio Liburdi e Massimiliano Sironi): 

solo in caso di utilizzo effettivo di perdite pregresse la società dovrà limitare il trasfermento delle quote 

non dedotte. Laddove, invece, non si ha compensazione con i risultati negativi degli anni precedenti il 

trasferimento potrà essere integrale. E’ quanto stabilito dalla risoluzione n. 67/19. 

 

Eutekne:  
Ø Il CDA dovrà chiedere informazioni adeguate al titolare effettivo dell'ente (pag. 4 - Luciano De 

Angelis): lo schema di D.Lgs prevede che i soggetti obbligati debbano spiegare perché, in alcuni casi, 

il titolare effettivo è individuato in membri del CdA. Gli amministratori di società ed enti, quali 



  
 

 

esecutori, dovranno richiedere informazioni adeguate, accurate ed aggiornate sulla titolarità effettiva 

dell'ente chiedendo allo stesso titolare effettivo. 

Tutte le informazioni in merito al titolare effettivo dovranno restare direttamente accessibili alle 

autorità di controllo. 

Ø Lavoro svolto da casa con tassazione variabile (pag. 5 – Gianluca Odetto): ipotesi articolate in 

merito allo Stato a cui sono dovute le imposte a causa della delocalizzazione internazionale di molte 

prestazioni. 

Ø Responsabile il sindaco che resta inerte (pag. 13): la Corte di Cassazione, con la sentenza 18770,  

depositata ieri, ha affermato che, ai fini della responsabilità dei sindaci, ricorre il nesso causale tra la 

condotta inerte antidoverosa di questi ultimi e l'illecito perpetrato dagli amministratori, se l’attivazione 

avrebbe ragionevolmente evietato tale illecito. La cassazione ha stabilito che, laddove i sindaci invece 

abbiano mantenuto un comportamento inerte, non vigilando adeguatamente sulla condotta illecita, non 

è sufficiente a esonerali da responsabilità la dedotta circostanza di essere tenuti all'oscuro dagli 

amministratori o di aver assunto la carica dopo l'effettiva realizzazione di alcuni dei fatti dannosi, 

allorchè, assunto l'incarico, fosse da essi esigibile lo sforzo diligente di verificare la situazione  e di 

porvi rimedio. La Suprema Corte ha precisato che le dimissioni presentate non esonerano il sindaco da 

responsabilità nell'ipotesi in cui questo non abbia compiuto atti concreti volti a contestare, porre 

rimedio o impedire il protrarsi degli illeciti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

PUBBLICAZIONI PERIODICHE: 

 
La settimana: dal 7 luglio al 13 luglio 

______________________________________________________________________________________ 
 
Le società:                N. ultima uscita 7/2019 

 

Il Fallimento:                  N. ultima uscita 6/2019 

 

Il fallimentarista: 

   

Bollettino Tributario:               N. ultima uscita 12/2019 

 

Il Fisco:               N. ultima uscita 28/2019 

 

Rassegna Tributaria:                  N. ultima uscita 2/2019 

 

Diritto e Pratica Tributaria:                 N. ultima uscita 2/2019 

 

GT-Rivista di giurisprudenza tributaria:              N. ultima uscita 5/2019 

 

Diritto e Pratica Tributaria Internazionale:              N. ultima uscita 4/2018 

 

Fiscalità e Commercio internazionale:               N. ultima uscita 7/2019 

 
Pratica Fiscale e Professionale:                       N. ultima uscita 28/2019 

 

Corriere Tributario                 N. ultima uscita 7/2019 

 
 
 
 
 



  
 

 

 

L’UFFICIO INFORMA: 
 

13 luglio 2019 
_______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  

Ø N. 1/2019 - Regole per la determinazione del valore delle merci in dogana: questioni aperte e strumenti di 

semplificazione. 

Ø N.2/2019 - Imposta sul valore aggiunto: variazioni in diminuzione a seguito di procedure esecutive 

individuali infruttuose; 

Ø N. 3/2019 - Servizi di consegna transfrontaliera dei pacchi: il regolamento (UE) 2018/644; 

Ø N.4/2019 - Legge di bilancio 2019: novità in tema di dichiarazione non finanziaria; 

Ø N. 5/2019 - Trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche: analisi della disciplina e orientamenti 

interpretativi; 

Ø N. 6/2019 – Imposta sul valore aggiunto: disciplina dei buoni-corrispettivo; 

Ø N. 7/2019 - Rassegna delle misure di semplificazione per le PMI tra iniziative nazionali e prospettive 

europee: il credito d’imposta per le spese di quotazione e ulteriori possibili ipotesi di semplificazione; 

Ø N. 8/2019 - Decreto semplificazione: guida alle disposizioni in materia di attività d’impresa; 

Ø 9/2019 - IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2018; 

Ø 10/2019 - IVA – Aggiornamenti in tema di esterometro; 

Ø N. 11/2019 - Geo-blocking e altre forme di geo-discriminazione: il regolamento (UE) n. 2018/302; 

Ø 12/2019 - IFRS 9; 

Ø 13/2019 - Riqualificazione degli atti e abuso del diritto nell’imposta di registro. 

Ø 14/2019 - IVA – Memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi. 

Ø 15/2019 - La dichiarazione dei redditi e dell’IRAP delle società di capitali 2019. 

 

 

 

 

 

 

 



  
 

 

 

Risposte alle istanze di interpello:   

Di seguito i link di rimando all’elenco aggiornato di:  

 

1 - Risposte alle istanze di interpello: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpe

lli/Interpelli/?page=normativa 

 

2 – Principi di diritto: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Principi+di+diritto/?page=normativa 

 

3 – Risposte alle istanze di consulenza giuridica: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Risposte+alle+istanze+di+consulenza+giuridica/?page=normativa 


